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Apocalisse 
nel Golfo 

Dopo la rivelazione del ministro della Difesa israeliano 
sembra diminuito il pericolo di un attacco con gas nervini 
Restano le domande sulle reali ragioni dello sconfinamento 
Sorpresa e imbarazzo del governo di Teheran 
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In Iran i più temibili caccia di Saddam 
Sono i Sukoi,i soli a poter colpire Israele con armi chimiche 
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Clamorosa rivelazione del ministro della Difesa 
israeliano Arens: fra gli aerei iracheni atterrati in 
Iran ci oono tutti i Sukoi 24 di cui dispone l'aviazione 
di Saddam. Si tratta degli unici aerei in grado, teori­
camente, di penetrare nelle difese israeliane portan­
do bombe chimiche. Interrogativi sulle reali ragioni 
dello sconfinamento. Lo Scud caduto domenica in 
Cbgiordania non ha fatto vittime né danni. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIANCARLO IANNUTTI 

Wm GERUSALEMME. Il perico­
lo dell'attacco chimico è dun­
que diminuito, a detta dello 
«esso Arens. ma la guerra del 
Golfo si arricchisce di un intri­
cato giallo fantapolitico Sono 
ormai più di un centinaio gli 
aerei iracheni nparali in terri­
torio iraniano e che Teheran 
afferma vi resteranno bloccati 
fino alla fine della guerra e il 
fatto sarebbe già di per sé ab­
bastanza clamoroso se non ci 
si aggiungesse anche la circo­
stanza che fra quegli aerei ci 
sono tutti 1 modernissimi Sukol 
24 e buona parte dei Min 29 
che costituivano il fiore alToc-
chiello. o piuttosto la punta di 
lancia, dell'aviazione di Sad­
dam Hussein A dare la sensa­
zionale notizia e stato k> stesso 
ministro della Difesa israeliano 

Moshe Arens. Il quale ha sotto­
lineato che viene cosi neutra-

' lizzata la principale arma che 
poteva essere usata contro 
Israele, in particolare per un 
attacco con armi chimiche 

Gli esperti militari non sono 
infatti sicuri - malgrado le spa­
valda dichiarazioni di Saddam 
Hussein nella sua intervista al­
la rete televisiva Cnn - che l'I­
rai* sia davvero in arado di in­
stallare sui missili Scud, sia pu­
re modificati, testate chimiche 
(sicuramente non e in grado 
di dotarli di testate battcrcolo-

§ichc, mentre la disponibilità 
i quelle nucleari e stala deli-

nlta da Arens -un bluff levanti­
n e ) . Sarebbe slato invece si­
curamente possibile effettuare, 
o almeno tentare, un attacco 
chimico con i cacciabombar­

dieri Su 24, che possono copri­
re senza rifornimento la distan­
za dall Irak a Israele e che, vo­
lando a bassissima quota e di­
sponendo di sofisticate appa­
recchiature elettroniche, sa­
rebbero in grado di penetrare 
nelle difese israeliane Si sa­
rebbe certo trattato di una mis­
sione suicida, ma II pencolo 
comunque era reale -Adesso 
che quegli aerei sono passati 
in Iran - na detto Arens - que­
sto aspetto del pericolo è stato 
ridotto in modo significativo* 
Il che naturalmente non vuol 
dire che Israele abbassi la 
guardia, e anche ieri sono stati 
npetuti gli ammonimenti lan­
ciati da Shamlr e da altri diri­
genti del governo sulle tremen­
de conseguenze che avrebbe 
per I Irak un attacco chimico 
contro lo Stato ebraico 

Resta naturalmente del tutto 
aperto l'interrogativo sul per­
chè di queste «fughe', se di fu­
ghe veramente sitratta.In pro­
posito circolano qui le ipotesi 
più diverse La più accreditata 
e che Saddam Hussein, sapen­
do che nel confronto con quel­
le alleate la sua aviazione sa­
rebbe uscita duramente scon­
fitta, abbia deciso di mettere al 
sicuro 1 suoi migliori aerei per 
ritrovarsi dopo la fine della 
guerra con un potenziale an­
cora efficiente. Ciò comporte­

rebbe tuttavia la intenzione del 
dittatore iracheno di interrom­
pere a un certo momento le 
ostilità, il che sembra contra­
stare con le sue tracotanti af­
férmazioni. E d'altra parte 
sembra strano da un lato che 
l'Irak si privi, nell'imminenza 
dell offensiva terrestre alleata, 
dei suoi migliori aerei lascian­
do le truppe terrestri senza ef­
fettiva copertura e dall'altro 
che nnunci agli unici strumenti 

sicuramente in grado di colpi­
re Israele in modo grave 

I più sorpresi, ed anche im­
barazzati, da tutta la vicenda 
sono proprio gli iraniani Has-
san Rohani. portavoce del 
Consiglio supremo di dilesa di 
Teheran, ha detto che l'Irak 
vole.a forse preservare i suol 
aerei per una futura olfensiva, 
ma ha confermato che quegli 
aerei non potranno lasciare ri-
ran finché la guerra non sarà fi­

nita Il coordinatore israeliano 
per il libano Un Lubrani, ha 
osservato dal canto suo che 
Teheran potrebbe anche te­
nersi gli aerei come «riparazio­
ne dei danni di guerra» subiti 
negli otto anni di conflitto con 
llrak. 

Diminuita la minaccia chi­
mica, resta per ora quella con­
venzionale e ci si attendono 
dunque nuovi lanci di Scud 
iracheni Fonti militari hanno 

confermato che contro lo Scud 
caduto I altra sera in Cisgiorda-
nia, a ridosso della «linea ver­
de», non sono stati sparati Pa­
triot, perchè esso volava se­
condo un'angolazione che lo 
poneva fuori del raggio d'azio­
ne dei missili anti-missile L'e­
sercito ha vietato di indicare 
l'esatta località in cui i fram­
menti dello Scud sono caduti, 
senza peraltro causare né vitti­
me né danni. 

Gli Usa irriindrrdzzano 
Un giornalista: 
«Ce ne sono già 200» 
Un giornalista dell'Abc dice: «Gli aerei iracheni in 
Iran sono duecento». Il giallo continua. 11 Pentagono 
non sa o non vuole dare spiegazioni convincenti e 

.minimizza. Alcuni osservatori sostengono che tra 
Iran e Irak ci sia un accordo segreto. Teheran assi­
cura de Cuellar: «I caccia di Baghdad li terremo fino 
,alla, (Ine della guerra». Il governo iraniano annuncia 
che comincerà presto a produrre missili terra-terra. 

• i Ieri sera un giornalista 
della rete televisiva americana 
Abc. Pierre Salinger, ha dello 
di aver saputo da fonti iraniane 
che gli aerei iracheni attual­
mente in Iran sarebbero circa 
duecento. Il giornalista ha ag­
giunto che parte degli acrei so­
no stati inviati pnma dello 
scoppio della guerra Forse per 
utilizzarli in un'ollensfva di 
guerra. Il giallo, insomma, 
continua. 

Nonostante le dichiarazioni 
apertamente rassicuranti e ri­
duttive dei portavoce ulficiali. 
U Pentagono appare preoccu­
pato per il massiccio esodo di 
caccia iracheni verso l'Iran, 
dove il governo di Teheran ha 
annuncialo che li terrà seque­
strati fino alla fine della guerra 
nel Collo. 

La domanda che tutti si pon­
gono, e alla quale nessuno dà 
una risposta convincente, è 
perché tutti questi aerei sono 
atterrati In Iran, cioè in un pae­
se che si dichiara neutrale nel 
conflitto' Gli esperti di strate­
gia militare e gli analisti politici 
riescono a dare delle risposte 
sulla base di ipotesi che è qua-

- si impossibile verificare 
Tra gli aerei espatnati ci so­

no anche bombardieri delle 

ultime generazioni francesi e 
sovietici, i mirage F-ls, i sovie­
tici mlg-29s e rnìg-25s. che co­
stituiscono la spina donale 
dell'aeronautica militare di 
Saddam Hussein. Al Pentago­
no calcolano che almeno il IO 
per cento della fona aerea di 
Saddam si trova ora in Iran. Si 
tratta di diserzione oppure di 
un piano concordato tra 1 due 
paesi ex-nemici' Tutti Interro-

Salivi ai quali i portavoce non 
spondono, oppure rispondo­

no con argomenti che evitano 
il problema. 

In ogni caso l'Iran non ha 
ancora reagito al sospetto di 
aver concluso un patto segreto 
con Baghdad per consentire 
agli iracheni di salvare una 
parte della loro aviazione 

E un silenzio giudicato da 
alcuni osservatori sorprenden­
te, tanto più che lo stesso Sad­
dam Hussein ha conlnbHto ad 
accreditare questa tesi 

Nell'intervista a Peter Amett 
della Cnn. il presidente irache­
no ha detto che «è naturale» 
che aerei iracheni atterrino in 
Irak. perchè 1 due paesi vedo­
no nella guerra del Golfo una 
•battaglia tra fede e Infedeltà». 

Ma una delle basi della neu­
tralità dichiarata da Teheran 

poggia proprio sul rifiuto della 
pretesa di Saddam di condurre 
una guerra santa e sul non ri­
conoscimento, in questo con­
flitto tra «due avversari ingiu­
sti», di una causa sacra. 

Sulla vicenda tjel 'pttorl ha 
scritto il rappresentante, per­
manente deìrlran all'Orili. Ra­
mai Kharrazi, al segretario ge­
nerale delle Nazioni unite, de 
Cuellar Kharrazi ha ribadito la 
neutralità dell'Iran e la chiusu­
ra dei suoi spazi di cielo, di ter­
ra e di mare a tutti i belligeran­
ti Kharrazi ha anche detto che 
«i piloti sono sottoposti a Inter 
rogalort» e sulle loro intenzioni 
si è lasciato scappare che •pro­
babilmente volevano mettere 
in salvo le loro vite e 1 loro ae­
rei». De Cuellar è stato anche 
Informato della decisione di 
Teheran di inviare viveri e me­
dicine a Baghdad, d'intesa con 
gli organismi umanitari, in par­
ticolare con la Croce rossa In­
temazionale. 

Da Teheran viene la notizia 
che l'Iran comincerà a produr­
re Il mese prossimo missili ter­
ra-terra a lunga gittata «dall'al­
to potenziale distruttivo» e vuo­
le anche varare un secondo 
sommergibile. 

Un portavoce del ministero 
della Difesa. Hojatoleslam Ala-
«vi, ha detto all'agenzia ufficia­
le iraniana Ima che la produ­
zione di missili comincerà il 4 
febbraio, ma non ha fornito al­
cun dettaglio tecnico. 

Mentre nella capitale irania­
na circola una voce insistente: 
un pilota statunitense si sareb­
be rilugiato in Iran, dopo esser­
si catapultato dal suo aereo 
colpito dagli iracheni. Impossi­
bile per ora ottenere conferme 
ufficiali. 

Marine» a poche miglia dal Kuwait sparano sulle posizioni irachene 

Saggi d'artiglieria 
nel deserto 
per lo scontro finale 
I due potenti eserciti che si fronteggiano nel deserto del­
la penisola arabica, continuano a saggiare le recipro­
che potenzialità con duelli di artigliena e operazioni di 
commando». Ieri, i cannoni dei marines hanno a lungo 
bombardato le postazioni irachene in territorio kuwai­
tiano. In tre punti truppedi Saddam Hussein sono pene­
trate nel territorio dell'Arabia Saudita. Ancora bombe 
per Bassora e Baghdad. In azione i «Tornado» italiani. 
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Partecipami. Ieri operazioni alleate con forze 
dell'aviazione americana, kuwaitiana, fran­
cese e italiana. Settima missione dei Torna­
do Italiani. Una scaramuccia alla frontiera 
tra guardie saudite e militari iracheni. I sol­
dati della 82 divisione Usa sono arrivati a S 
chilometri dalla prima linea Irachena. 

Uscite. Le forze multinazionali hanno compiu­
to 65 attacchi aerei contro posizioni civili e 
militari, secondo un comunicato militare ira­
cheno La contraerea di Baghdad dice di 
aver abbattuto sei obiettivi in volo. Il portavo­
ce americano ha riferito di 2 600 incursioni, 
25 000 dall'Inizio della guerra. 

Offensive alleatLL'aviazione kuwaitiana ha 
bombardato postazioni d'artiglieria e depo­
siti di munizioni Quella Irancese la guardia 
repubblicana. I Tornado Italiani obiettivi mi­
litari. 

Offensive irachene. Attacchi missilistici 
contro Israele e Riad, ieri sera. Il primo è fal­
lito, il secondo neutralizzato dai Patriot. 

Perdite. Un aereo e un elicottero Usa Salgono 
a 23 gli apparecchi alleati persi Secondo Ba­
ghdad sono 278 Abbattuto un caccia ira­
cheno, 90 militari morti e un pilota alleato 

Prigionieri. Undici piloti alleati. 27 dispersi. I 
soldati iracheni sono 100-140 

Defezlonl.Ancora cento gli aerei iracheni rifu­
giatisi in Iran 

Perdite cMll. Quattro morti e 215 feriti in Israe­
le, 1 morto e 42 feriti in Arabia Secondo Ba-
?hdad 1 cittadini iracheni morti sono 125 e 

36 iteriti Un bimbo israeliano decora la sua maschera antigas, m alto, profughi in un campo di raccolta 

•*• Per ora, a terra, si può 
parlare di guerra di nervi O 
meglio, come dicono i tecnici, 
di guerra di logoramento per 
raggiare le potenzialità dell'av­
versano Cosi, ieri all'alba, tutta 
una serie di grossi calibri dei 
mannes sono entrati in azione 
per alcune ore e hanno canno­
neggiato un deposito di muni­
zioni iracheno in territorio ku­
waitiano Si è trattato - hanno 
poi spiegato i generali - della 
pnma grossa azione a terra 
della forza multinazionale Ov­
viamente, il deposito sarebbe 
stato centrato in pieno dando 
luogo ad una serie terribile di 
esplosioni Come hanno rispo­
sto da Baghdad? Con il comu­
nicato numero 29 nel quale si 
•informa il mondo» che i solda­
ti di Saddam Hussein, la scorsa 
notte, in tre diversi punti della 
parte Nord Occidentale dell'A­
rabia Saudita, erano penetrati 
per 18 chilometri In mezzo allo 
schieramento della forza mul­
tinazionale. Da quel che si è 
potuto capire dovrebbe essersi 
trattato di una azione di «com­
mando» I soldati iracheni sa­
rebbero rientrati alle basi tra­
scinando «materiale» alleato, 
dopo averne fatto saltare altro 
nel deserto. 

E ovviamente inutile aspet­
tare conferme o smentite dal­
l'una parte o dall'altra. Come 
abbiamo già detto altre volte, 
la guerra «psicologica» dei bol­
lettini di guerra falsi o poco 
credibili, è in pieno svolgimen­
to con evidenti risultati 

Certi, invece, sono purtrop­
po gli ulteriori bombardamenti 
su Baghdad e Bassora Nel cor­
so di una delle azioni delle for­
ze multinazionali, come si sa, 
sarebbe nmasto ucciso uno 
dei prigionieri di guerra messo 
a lare da «scudo umano» ad un 
ministero La Croce rossa, non 
è ancora miseria ad entrare in 
contatto con la Mezzaluna ros­
sa per avere almeno il nome 
del povero pilota esposto alle 
conseguenze dei bombarda­
menti, in modo cosi barbaro. 

Su Bassora, un porto di vita­
le importanza per l'Irak, i iet 
della forza multinazionale 
hanno continuato, ancora ieri. 
una lunga e durissima serie di 
incursioni Dalla poco distante 
frontiera iraniana, la gente è 
salita sui tetti delle case per se­

guire l'azione Sono stali visti 
gli aerei arrivare in formazioni 
serrate e poi si è avuta la classi­
ca «picchiata» per lo sgancio 
delle bombe. Dopo pochi 
istanti, le raffinene del porto 
-rano in fiamme e nel cielo si 
formavamo subito enormi nu­
vole nere dell'incendio 1 testi­
moni del bombardamento - i o 
riferisce l'agenzia di stampa uf­
ficiale Iraniana - hanno udito 
distintamente la contraerea 
entrare in azione e poi tacere 
dopo pochi minuti Nella zona 
di Bassora. come è noto, si tro­
vano, alcuni reparti corazzati 
della temibile guardia repub­
blicana di Saddam Hussein ed 
è contro quelle truppe che si ri­
volgono, ogni giorno, le «atten­
zioni» della aviazione multina­
zionale. 

Gli aerei italiani anche Ieri, 
sono stati utilizzati proprio in 
quella zona. Tutti 1 «Tornado» 
sono rientrati alla base «Locu­
sta» senza danni. In questi ulti­
mi giorni, i jet italiani, insieme 
agli aerei francesi e inglesi, 
vengono «spremuti» al massi­
mo proprio per una serie di 
missioni in territorio iracheno-
apprestamenti difensivi, vie di 
comunicazione. aeroporti 
Proprio nella serata d'ieri, per 
esempio, alcuni aerei della for­
za multinazionale hanno so-
preso un convoglio militare 
iracheno in pieno deserto e lo 
hanno mitragliato e bombar­
dato Alla fine dell'azione. 24 
tra carri armati e veicoli per tra­
sporto truppe, risultavano di­
strutti. 

Gli iracheni, dal canto loro, 
hanno ammesso di aver subito 
65 attacchi contro posizioni ci­
vili e militari, ma hanno affer­
mato di aver colpito e abbattu­
to «sei obiettivi in volo» Tra le 
atta bombardate, secondo 
tonti iraniane, c'è anche Kir-
kuk. nel kurdistan iracheno. 
Sarebbero stati gravemente 
danneggiati l'aeroporto e una 
stazione televisiva. 

Radio Baghdad, in queste 
ore, non ha ancora commen­
tato le notizie provenienti da 
Londra. Il pruno ministro ingle­
se John Maior. rispondendo ai 
Comuni ai parlamentari del­
l'opposizione, aveva detto che 
«non si poteva escludere la ne­
cessità di invadere l'Irak». 
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Riaperto il confine giordano. «Via, via dall'inferno iracheno» 
••RUWEISHED Hassanèun 
Ingegnere libanese di 56 anni 

- che lavorava in Kuwait E dice 
•A Beirut si che si sta bene. LI 
adesso c'è sicurezza per tutti 
Dopo i fatti di agosto ho ripor­
tato la famiglia in Libano ma 
lo sono rientrato perchè nel­
l'ex emirato avevo una picco­
la azienda. Ora pero è tutto 
cambiato» 

Conline con l'Irak. nove del 
mattino. Attorno a Ruweished 
c'è qualche spruzzo di neve 

gelata II confine, da slamane, 
a riaperto i battenti e la stam­

pa internazionale è tutta qui. 
Hassanè il pnmoche passa. E 
il suo paradosso su Beirut «po­
sto più sicuro di tutto il Medio 
Oriente» è il viatico per una 

giornata di speranza Almeno 
i quest'inferno qualcuno si 

metterà in salvo, pensiamo. 
Con un'auto sgangherata 

arriva Mohammed Ali Nasser, 
un capo operaio palestinese 
della «Kuwait International 

OH», l'induslna petrolifera del 
piccolo Stato invaso dalle 
truppe di Saddam Hussein il 2 
agosto In macchina ha la mo­
gie e I suoi sci figli tre maschi 
e tre femmine Ci racconta 
che non ha più lavoro da ago­
sto e di essere soprawisulo 
grazie ai suoi 37mila dinari 
kuwaitiani che aveva in ban­
ca E' in viaggio da dieci giorni 
e per una settimana ha aspet­
tato nel posto di frontiera di 
Trabeel di poter uscire «A Ku­
wait city c'è sta'o un solo pic­
colo bombardamento ma 
(uon dall'ex capitale gli aerei 
occidentali stanno gettando 
migliaia di missili e una quan­
tità inaudita di esplosivo» Ma 
com'è la vita, almeno pnma 
dell inizio delle ostilità, in Ku­
wait7 chiediamo «I soldati 
hanno tutto cibo e comodità 
Per prima cosa vengono loro, 
poi tutti gli altri». 

Appoggiato ad un sudicio 
muro della barriera doganale 

c'è un orientale. Si chiama 
Samlong, vive in Giordania, 
ed è originario di Bangkok. Ha 
un camion con il quale per 
tutti questi mesi di embargo 
ha continuato a collegare Am­
man con Baghdad portando 
merci le più varie e guada­
gnando I L'Ornila lire a viagg-
gio. Il suo «truck» è fermo qui 
da un paio di giorni Gli dicia­
mo oggi non va in Irak7 «No, 
please. Too much boom, 
boom», no, grazie, troppi bot­
ti, è la risposta Ecco un grup­
po di indiani i qualia bordo di 
un ansimante bus si sono sob­
barcati la fatica del viaggio da 
Bassora lino al conline Ades­
so sono felici hanno la perce­
zione che al di qua delle sbar­
re ci sia il paradiso terrestre 
Non sanno che verranno spe­
diti nel campo profughi di 
Asraq dove potranno starci in 
condizioni miserrime anche 
per mesi interi Hanno lascia­
to 42 loro connazionali a Tra­
beel dove «non c'è acqua né 

Il confine giordano-iracheno di Ruwei­
shed è stato riaperto ieri e circa mille 
persone sono nuscite a passare. Hanno 
vissuto una settimana d'inferno ferme 
nel campo di Trabeel dormendo per ter­
ra con un freddo polare e mangiando 
pane e riso. Tutti confermano che la 
strada da Baghdad è stata duramente 

bombardata. E raccontano, col tenore 
negli occhi, di aver visto molti morti, 
lungo i bordi dell'unica via che conduce 
dall'Irate in Giordania. Un libanese: «Bei­
rut è diventato il posto più sicuro del 
Medio Oriente». Un'egiziana: «Le bombe 
ci son piovute addosso e siamo scappa­
ti, con la famiglia, nel deserto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

cibo» E dove «è molto, molto 
freddo» Raccontano d'aver vi­
sto, dal campo iracheno, uno 
Scud levarsi in volo Se ce ne 
fosse stato bisogno, è la prova 
che I Irak bombarda Israele 
proprio dai conlini con la 
Giordania. 

A metà mattino un lunghis­
simo convoglio, formato da 
23 pulmann, sbarca a Ruwei­
shed il grosso dei fuggitivi dal-
l'Irak devastata dall'attacco 
occidentale. Sono più di 700 
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sudanesi E tutti molto provati 
dall'ospitalità olferta a Tra­
beel «In questo posto di bloc­
co - ci racconta Mary Sirrcio, 
una giornalista che lavorava 
al Kuwait Times - siamo rima­
sti una settimana Lo sa-urla 
dalla rabbia - che siamo stati 
costretti a dormire per terra 
senza coperte e senza il mini­
mo d'assistenza7 La notte la 
temperatura scendeva anche 
a meno sette È un miracolo 
che siamo tutti vivi. Ogni gior­

no, la Croce Rossa ci portava 
un pò di pane e di riso Per 
fortuna è Imita» Continuano a 
passare auto e bus Un irania­
no, Husseini Jalal, internato in 
un campo di nfugiati politici 
perseguitati dai governi isla­
mici e fondamentalisti, vicino 
a Babilonia, dice d'aver visto 
la strada ebe da Baghdad cor­
re giù verso il confine «tutta 
rotta» «È stata bombardata e 
lungo il viaggio ho visto im­
magini spettrali Morti attorno 

ai bordi della strada, camion 
di frutta e verdura spezzati a 
metà, donne impazzite che 
cercavano 1 loro figli Un disa­
stro» Una donna egiziana 
sente il racconto e si intromet­
te* «Sono capitata assieme al­
la mia famiglia in uno di que­
sti bombardamenti della stra­
da Abbiamo visto l'asfalto a 
pochi metn da noi aprirsi 
mentre lo spostamento d'ana 
faceva sbandare paurosa­
mente il nostro veicolo Lo ab­
biamo lasciato, ho preso i 
miei figli e invocando Allah 
.conrendo per il deserto ci sia­
mo messi in salvo Ma le bom­
be continuavano ad arrivare 
anche li No, gli aerei non si 
vedevano Quanta paura, 
quanta angoscia» 

Andiamo nell'ufficio della 
Croce Rossa che ormai è 1 una 
del pomeriggio Con Peter 
Fierz, un giovane svizzero di 
31 anni, delegato dell orga­
nizzazione, facciamo i conti 
della giornata. «Fino ad ora -

dice, cifre alla mano - sono 
passati 779 sudanesi, 78 in­
diani, 15 palestinesi, 29 irania­
ni, 5 tunisini, 5 egiziani, oltre 
ad un numero imprecisato di 
persone del Bangladesh, del 
Vietnam e della Mauritania. 
Più di mille, in totale» Perché, 
domandiamo, il confine è sta­
to chiuso per giorni e giorni? 
•Nessuna risposta specifi-.a ci 
è arrivata dal governo irache­
no Anche per noi è un miste­
ro» È veto che sono morti dei 
bambini durante l'attesa a 
Trabeel? «Mi risulta che sola­
mente un piccolo di due anni, 
e la stona è nota, sia deceduto 
per blocco renale a causa del 
freddo Di altri non so nulla». 
Si sono sentiti I bomba-a­
menti da Ruweished7 «Certa­
mente, anche se escludo che 
sia stata colpita la terra di nes­
suno, ad eccezione di un pon­
te che ancora nmane nel set­
tore giordano». 

Di nuovo dietro le sbarre 

della barriera doganale Altre 
persone in transito, altre storie 
dolorose. «Solamente dei paz­
zi - è la volta di un tunisino a 
parlare - come noi si possono 
mettere in viaggio da Bagh­
dad fino a qui. io pensavo che 
rimanere nella capitale ira­
chena fosse la cosa più peri­
colosa del mondo Adesso mi 
son dovuto ricredere Non so­
lo le bombe lungo la strada 
ma poi la fame e il freddo Mai 
ricomincerei quest'avventura, 
neppure per tanti soldi». 

Ecco.infine, un gruppo di 
giordani Raccontano una sto­
na diversa «Ma quale perico­
lo. Baghdad è una città che 
non è stata affatto colpita. 
Tutto è in piedi e tutto funzio­
na Gli americani raccontano 
bugie» Ma si avverte subito, in 
questo caso, il sapore della re­
torica. E torniamo verso Am­
man con un'altra cronaca di 
guerra e con un'altra pagina 
triste da sctvere. 

l'Unità 
Mercoledì 
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